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PREFAZIONE


di Roberto Pesciaioli


 


Un giorno Gigi mi ha chiesto: “Ti andrebbe di scrivere la prefazione del mio libro?”.


Subito mi sono posto alcune domande: “Perché proprio io e non qualcun altro?


Chi sono io per introdurre un capolavoro di così tale importanza e tanto travolgente?”.


Mi sono risposto: “Forse perché siamo amici. Forse perché ho seguito da vicino i suoi stati d’animo durante la stesura del libro.


Forse perché leggere in anteprima questo testo ha apportato in me un cambiamento che pensavo fosse impossibile ottenere”.


Credo sia stato proprio questo mio cambiamento che lo ha portato a scegliere me, perché la sua scrittura è riuscita a smuovere la tanta spazzatura che teneva legata la mia mente.


Mi ha condotto in uno stato di pace e serenità che non sapevo esistesse.


Subito dopo la sua richiesta però un disagio interiore ha preso possesso del mio corpo, della mia mente, forse dettato dalla paura per la grande responsabilità che l’autore ha voluto regalarmi.


Una volta superato questo turbamento iniziale, la felicità per il nuovo impegno ha avuto la meglio su di me. La pace interiore che in questi giorni, grazie alla lettura di questo libro, è entrata a far parte della mia vita, si è ulteriormente rafforzata.


Così ho accettato, orgoglioso e felice di essere proprio io il prescelto per introdurre un testo di così grande spessore.


Leggendo il suo libro una sera mi sono ritrovato in casa tutto solo a “piangere di serenità”.


È difficile trovare le parole per spiegare quanto mi sia successo. Quello che ho sentito dentro di me è il significato di tale mio pianto.


Un brivido ha avvolto completamente il mio corpo.


La mia mente si è liberata e ha subìto un’importante trasformazione.


Ho provato una sensazione di benessere ed è scaturito questo profondo “pianto di serenità”.


Ho conosciuto sentimenti che non sapevo esistessero. Ho riso, ho pianto, mi sono sentito tutto e mi sono sentito niente.


Ora sto veramente bene e questo grazie alla scrittura di Luigi Tocchetti.


“Così è” tratta di un colloquio dell’autore con Dio.


Un dialogo intenso con un’Entità Superiore.


Parole molto forti, messaggi davvero profondi.


Un incontro che porta l’autore a riflettere sui grandi valori che rafforzano e fanno vacillare la sua esistenza. Gigi ha chiesto e Dio ha risposto alle sue domande. Sono quesiti che tutti quanti vorremmo porre e che spesso rivolgiamo a Dio.


Le risposte sono arrivate ad un uomo che si è messo in ascolto e che ha potuto sentire la Sua voce.


Dio entra in noi come noi entriamo in Lui.


Unione totale.


Dio VIVE in noi: questo è il messaggio principale che l’autore ha voluto regalarci.


Dio si rivela attraverso le pagine di questo libro. Un Dio molto lontano dall’immagine che la nostra religione ci ha sempre insegnato.


Un Dio che non giudica, che non castiga, ma che concede “soltanto” perdono e amore.


Un Dio che ci accompagna a comprendere la vita dispensandoci consigli utili per godere in maniera totale la nostra esistenza.


Non sempre le risposte di Dio sono subito comprensibili. A volte necessitano di essere lette e rilette con attenzione, per comprendere in modo assoluto i messaggi che racchiudono. È un testo da consultare ogni volta che se ne sente il bisogno. È adatto a chi ama guardare il mondo con occhi diversi e assaporare la gioia che la vita può offrire.


È un libro che molti, me compreso, vorranno studiare per tutta la vita. Un’opera adatta a chi ha cuore e mente aperti ad accogliere nuove verità.


 


In definitiva: per chi è pronto.




 


 


INTRODUZIONE


 


Dio parla attraverso di me.


Io parlo attraverso Dio.


Le parole escono da sole.


Come si fa a stabilire chi sia l’autore?


È impossibile.


Questo libro è stato scritto a quattro mani:


quelle di Dio e quelle di Luigi,


che sono sempre di Dio.


E allora l’autore è diventato uno solo:


D’IO.


Così è


 




 


 


1° GIORNO:


 


13 gennaio 2017


 


Caro Dio, siamo io e Te, qui, da soli. Vediamo cosa accade.


Di nuovo mi cimento con la scrittura in attesa che qualcosa emerga dalla tastiera. Qualcosa di cui non ho nessuna idea, nessuna aspettativa. L’unica aspettativa in realtà è una collaborazione tra noi due che possa servire a me e a tanti come me che cercano delle risposte.


Lo so, starai pensando che non è necessario fare tante domande. Potresti ripetermi che non c’è nulla da cercare, nulla da trovare…. Che non ho bisogno di nulla, che sappiamo già tutto…. Che la Verità è qui e ora, a disposizione di tutti… Che per essere felici è sufficiente decidere di esserlo... Tante belle cose.


No, quello che cerco qui è un passo successivo. Un’esperienza diretta di Te e di me come una cosa sola. Potrei anche non farTi nessuna domanda e attendere che Tu decida di dire al mondo parole meravigliose che solo dalla Tua bocca possono uscire. Ho voglia di conoscerTi, intensamente, pienamente, con tutto me stesso. So che Ci Sei, che Sei all’ascolto, che Sei con me ogni istante della mia vita, da sempre e per sempre. RivelaTi ora come mai è accaduto prima! RivelaTi a me, sono pronto! Lascerò che le mie mani siano strette dalle Tue e guidate parola per parola. Lascerò che Tu fluisca attraverso di me come un fiume in piena inesauribile. L’abbondanza che Tu Sei si riverserà attraverso di me se solo Tu lo vorrai. Ti basta uno schiocco di dita e miliardi di parole appariranno in un istante, facilmente.


Tu Sei. Tu Sai. Tu Hai. MostraTi! Mi apro a Te.


 


Quello che tu vuoi non sono Io.


 


Cosa significa?


 


Significa che vuoi sperimentare te stesso attraverso di Me. Vuoi usare Me per arrivare a Te.


 


Spiegati meglio!


 


Cosa cerchi in Me? La gioia? La pace? La fratellanza? Eccole, sono già qui, dentro di te, servite su un piatto d’argento. Sono sempre state qui. Perché le cerchi in Me? Perché cerchi in un luogo che ritieni separato da te stesso? Perché continui a perseverare con la dualità, con un “io” e un “tu”?


 


Perché questo è il modo in cui avvengono i dialoghi. Uno parla e l’altro risponde, altrimenti sarebbe un monologo, non credi?


E cosa c’è di male in un monologo? Credi forse che non sia sufficiente? Credi forse che perché leggi tre libri dove domande e risposte si susseguono, lo debba fare anche tu?


 


Perché no, se può servire a qualcuno?


 


A chi?


 


A me, al lettore.


 


Quale lettore?


 


Quelli che potranno leggere questo libro.


 


Quale libro? Hai già deciso che questo è un libro?


 


Non è ciò che Tu hai fatto con Walsh?


 


È lui che l’ha fatto.


 


Come lui?


 


La scelta l’ha fatta lui. Io ho suggerito l’idea.


 


Mi prendi in giro? Se gli hai suggerito l’idea significa che l’hai spinto ad agire secondo la Tua volontà.


 


Per prima cosa sai bene che nulla significa nulla. 
Per secondo Io non ho nessuna volontà di spingere voi a fare alcunché. Ti avrei quindi spinto a prendere il pc?


 


Dimmelo Tu! Qualcosa mi ha suggerito di farlo. Non sei stato Tu?


 


Chi lo sa?


 


Stiamo giocando?


 


Certo, Mi diverto. E fattela una risata!!! Bene, vedo che ne sei ancora capace, nonostante la giornata particolare di oggi.


 


Già.


 


Me ne vuoi parlare?


 


Ma Tu sai già tutto. Eri presente.


 


Ma il lettore non sa nulla. È a lui che lo vuoi dire.


 


Lo voglio?


 


Lo vuoi?


 


Vinci sempre Tu a questo gioco. Ok, parlerò al lettore. Caro lettore, oggi è stata una giornata particolare. Ieri sera io e la Cri abbiamo avuto ospiti. Amici del Club della Risata. Non farò nomi per evitare di coinvolgere persone specifiche che magari non vogliono essere citate. A parte la Cri che è mia moglie.


Ieri sera ero un po’ di malumore per un paio di cosette che sono accadute.


Non entro nello specifico.


Dico solo che rispetto ad altre situazioni ero più vulnerabile e mi sono sentito “manipolato” in un paio di occasioni e preso in giro in un’altra.


Si parla sempre di percezione, non di manipolazione o presa in giro reale. È la mia reazione nei tre casi ad aver generato uno stato d’animo poco piacevole. Nonostante questo la serata è stata bella, gli ospiti contenti, ci siamo divertiti e abbiamo tirato quasi le due. Stamattina però mi sono alzato alle sette perché non dormivo.


Sedendomi sul divano ho cercato di osservare ciò che navigava incontrollato dentro di me, per trovarne il bandolo e lasciarlo andare.


Ha funzionato in parte. Poi sono uscito a spalare la neve insieme allo zio e pranzato con la Cri, che poi è andata al lavoro.


La cosa bella è stata la telefonata di tre ore e mezza con uno degli ospiti di ieri.


Abbiamo conversato amabilmente di molti aspetti del mondo interiore, mio e suo. Ci siamo confidati, confrontati, notando alcune somiglianze tra noi. Davvero una bella chiacchierata che è servita a entrambi. A me perché poi con la Cri ho ripreso un certo discorso, reso possibile anche grazie alla telefonata.


Stasera però ho bigiato l’uscita con gli altri perché preferivo starmene qui da solo.


Sai Dio, sto pensando che al lettore queste cose non interessino. Sembrano noiose a me, figurati a lui. Perché dovrebbe continuare a leggere? Cosa aggiungo di importante alla sua vita?


Per questo preferisco che sia Tu a parlare.


Tu riesci a trasportarmi in un modo che solo Tu puoi. Rileggendo alcune parti de “La mia strada” è evidente che quando intervieni Tu il discorso fila in un modo inequivocabile.


È più importante la Tua parola della mia.


In effetti non mi interessa impostare il libro in domande e risposte.


Preferisco che Tu entri completamente in me e scrivi il libro di getto, dall’inizio alla fine, senza che io intervenga.


 


Così sia.




 


 


2° GIORNO:


15 gennaio 2017


 


Immagina la scena: vai a un corso di Yoga, il maestro ti insegna una tecnica e ti dice di praticare tot minuti a casa tutti i giorni, perché così avrai enormi benefici. E tu lo fai.


Poi vai ad un corso di respiro e ti viene suggerita la stessa cosa. E tu lo fai.


Così accade successivamente per lo Yoga della Risata, per la gratitudine incondizionata, per questo quello e quell’altro.


Ad un certo punto hai imparato diverse tecniche e le padroneggi abbastanza tutte. Accade che un giorno non hai voglia di praticare nulla. Accade di conseguenza che la tua mente ti dica: “No, devi praticare, devi essere da esempio, altrimenti cosa insegnerai agli altri?”. Da quel pensiero nasce il senso di colpa e di frustrazione perché non stai obbedendo. Dove voglio arrivare? Ovviamente sto parlando di me. È ciò che vivo a volte. Ma stamattina ho avuto una risposta: non ci sono regole a parte quelle che stabilisci tu.


Non devi fare niente che tu non abbia voglia di fare, altrimenti sei scappato da una prigione per entrare in un’altra. 


Ho imparato negli anni diverse tecniche andando ai corsi: quella della gratitudine, quella del respiro, della risata… e dopo ogni corso ho praticato tutti i giorni per un certo periodo. Così ho padroneggiato quella tecnica in modo che quando mi va la posso praticare di nuovo.


Se invece mi sentissi in dovere di praticarle tutte, tutti i giorni, diventerebbe una routine che porterebbe via diverso tempo.


E se frequentassi altri corsi e imparassi nuove tecniche, il tempo dedicato aumenterebbe sempre.


Ogni tecnica è uno strumento.


Stabilisco la regola che ne pratico una per un certo periodo per assimilarla. E stabilisco la regola che quando ne sento la necessità ne metto in pratica una oppure un’altra. È molto semplice. La vita è molto semplice.


Grazie.


 


…


 


Grazie Padre, per aver risvegliato in me la consapevolezza di poter essere spiritualmente evoluto ed allo stesso tempo materialmente milionario. Così è.


Le parole non bastano per descrivere cosa provo in questo momento. La scrittura è tornata. Ha di nuovo bussato alla porta della mia coscienza e non posso fare altro che seguirla. Chi sono io per dire “no”? Sono Dio, non ho più paura a scriverlo. È certo.


Dopo aver letto la trilogia di “Conversazioni con Dio”, chiunque con un minimo di consapevolezza risvegliata trarrebbe con certezza questa conclusione. È ciò che dice Dio e so che è vero. È qualcosa che sento, e le sensazioni sono il linguaggio dell’anima. La mia anima, cioè Dio individualizzato in questo corpo, sa che è vero. Non esiste più alcun dubbio in me: Sono Dio.


In lontananza una vecchia parte di me tenta ancora di sbracciarsi per opporre resistenza, ma vedo che sta annegando. Ha i secondi contati, le mancano le forze e presto sparirà, inghiottita dall’oceano della consapevolezza e dell’amore infinito dalla quale provengo e dove risiedo.


“Scrivi più rilassato!”, mi suggerisce la voce, e vedo ripetersi uno schema. Ora provo a darle retta e scrivo senza fretta, fidandomi di ciò che Dio sussurra.


La fiducia è il punto cruciale emerso negli ultimi mesi in me. Fiducia totale in Dio, nei suoi mezzi, nei miei, nella vita. Fiducia nel fatto che tutto ciò di cui ho bisogno mi viene continuamente donato, istante dopo istante. Ogni parola che emerge qui è la migliore per me adesso. Ogni persona che incontro è quella giusta per risvegliare la parte di me fino a quel momento sopita. Ogni esperienza che vivo è quella giusta per il mio attuale livello di consapevolezza.


Non c’è nulla ora, nella mia quotidianità, che sia presente per sbaglio. Se è qui è perché mi serve, non poteva essere altrimenti. E allora adesso so che posso cancellare all’istante ogni sorta di preoccupazione perché non ha nessun motivo di esistere.


Ah, che meraviglia vivere in questo modo.


Che sollievo sapere che ho tutto ciò di cui ho bisogno e che al tempo stesso non ho bisogno di nulla. Riprendo questi concetti, emersi nel precedente libro, perché li ho assimilati, a furia di rileggerli e di avermeli sentiti ripetere più volte dalla voce dentro di me.


Quando spengo tutto e mi tuffo nella beatitudine dei miei occhi chiusi, emergono queste frasi: “Non hai bisogno di nulla. Non c’è nulla che tu debba fare”. E allora parto da qui, da questa consapevolezza riacquisita, per ingranare la quarta e dare una nuova accelerazione al mio ricongiungimento perenne con la grande Forza che mi accompagna e mi attraversa.


In certe fasi è molto esplicita ed è chiaro cosa sono qui a fare: mostrare la luce al mondo e aiutare tutte le altre luci a brillare. Il mondo ha bisogno di me per risvegliarsi. In questo momento non è l’ego a parlare, ma Io.
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